Chi è costui?
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Il Vangelo di questa Domenica (Mc 6,1-6) ci narra il ritorno di Gesù a Nazaret, accompagnato dai discepoli. Il sabato insegna nella sinagoga. C’è un problema: quello che Lui dice non viene accolto dai suoi compaesani. Il motivo? Lo conoscevano bene, Lui e la sua famiglia! E così Gesù si aggiunge alla schiera dei profeti disprezzati a casa propria!

 Vogliamo chiedere al Signore di non cadere nello stesso tranello, aprendoci a quella novità perenne che Gesù ci offre, pur nella semplicità e ripetitività del quotidiano. È  la preghiera a permetterci di scrutare più in profondità la nostra vita, con i piccoli e grandi eventi che la compongono…

 Sono i tuoi compaesani,dovrebbero farti festa, Gesù.
Ti conoscono fin da piccolo, ti hanno visto crescere, imparare un mestiere.
Hanno pregato tante volte insieme con te, 
in quella sinagoga, nel giorno di sabato.
 

Eppure proprio loro diventano sospettosi, guardinghi, [image: image2.jpg]


increduli.
No, non possono accettare che proprio ad uno di loro 
sia data una sapienza sorprendente.
Non può essere che tu, “il falegname”, “il figlio di Maria”,
compia i prodigi che sono stati riferiti…
 

Si attendono un Messia, ma paracadutato dall’alto,
proveniente da una delle grandi famiglie sacerdotali o della nobiltà dell’epoca.
Per questo finiscono col rifiutarti
e proprio la loro durezza ti impedisce di manifestare la bontà di Dio.
 Ma posso veramente meravigliarmi degli abitanti di Nazaret?
Non capita anche a me, Gesù, di disprezzare quel Vangelo 
che mi raggiunge attraverso un vicino di casa, un collega, un coetaneo?
E di far fatica ad ammettere che lo Spirito compia ancora prodigi
servendosi di uomini e donne che mi vivono accanto?
                                                                                              (Roberto Laurita)
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Così pregava Madre Teresa di Calcutta e noi con lei:

O Signore, fa` sì che ogni uomo sulla terra conosca la Bibbia.
Suscita in loro la fame della Tua Parola
e lascia che sia il nostro pane quotidiano.
Fa` che quanti sanno leggere
guardino al Vangelo con i loro occhi;
mentre quanti non sanno leggere,
incontrino chi possa leggere per loro.
                   

 

d. Terenzio, cpps
